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Sottoscritto dal SdS 
Industria Fabio 
Righi l'accordo con 
l'Organizzazione 
Europea dei . 
Brevetti, "che 
renderà il sistema 
sammarinese 
attrattivo verso 
l'esterno" 

Il Segretario di Stato 
Industria, Artigianato 
e Commercio Fabio 
Righi esprime grande 
soddisfazione per 
la sottoscrizione 
dell'accordo " Working 
Agreement" raggiunto 
con l'Organizzazione 
Europea dei Brevetti - EPO 
- in materia di ricerche sui 
brevetti. 
"L'intesa - scrive la 
Segreteria Industria ­
garantirà un completo 
servizio alle imprese 
sammarinesi e una 
competitività che renderà 
il sistema attrattivo verso 
l'esterno garantendo introiti 
certi per il paese. 
Gli accordi prevedono 
inoltre forme di supporto 
finanziario per le piccole e 
medie imprese, a costo zero 
per la Repubblica, per le 
quali la spesa della ricerca 
sarà finanziata nella misura 
dell ' 80% dalI'Epo. 
La Segreteria Industria è 
già al lavoro per rendere 
operativo il contenuto 
dell'accordo nell'interesse 
delle realtà sammarinesi 
ed estere che sceglieranno 
la Repubblica per le loro 
attività di business". 

, 
RF: BCSM IN BALIA DI UNA PRESIDENZA 
CHE PASSA DA SERVIZI SEGRETI A 
INCONTRI POLITICI ROMANI EIN GRADO 
DI FARE SALTARE GOVERNI EGIUDICI 
"Una Banca Centrale che ha 
completamente fallito la sua 
missione istituzionale perché, 
da oltre quindici anni a questa 
parte, non è mai stata in grado 
di intervenire anticipatamente 
sulle crisi bancarie che hanno 
interessato i nostri istituti di 
credito. Da Smib al Credito 
Sammarinese, da Euro Com­
merciai Bank a Banca Com­
merciale Sammarinese, da As­
set a Banca Cis, passando per 
Banca Partner: quanti dissesti 
potevano essere anticipati eser­
citando un 'attività di vigilanza 
più adeguata e tempestiva? 
Alla luce deifatti emersi, è 
lecito domandarsi se i controlli 
che la nostra Banca Centrale 
esercita attualmente sulle ban­
che rimaste siano sostanziali e 
veramente efficaci oppure si li­
mitino ad un approccio formale 
o fine a se stesso". 
Queste non sono parole di 
Repubblica Futura ma del 
Consigliere di maggioranza 
Stefano Giulianelli, spiega RJ, 
"che ha sintetizzato un giudizio 
diffuso fra gli operatori del 
settore finanziario e gran parte 
dei Cittadini. 
Banca Centrale è un argomen­
to sparito dagli schermi radar 
di Governo e maggioranza 
dall'inizio di questa legislatura. 
E dire che negli anni prece­
denti, fra interpellanze (come 
quella di novembre 2018 di 
Denise Bronzetti su "gettoni 
e consulenze") e prese di posi­
zione pubbliche (come quella 
di Rete nel 2015 : ' .. . un piano 
di conversione del personale di 
Bcsm verso i settori strategici 
identificati che non escluda il 
principio di ridimensionamento 
degli stipendi percepiti . Se è 
vero che Bcsm è al momento 
sovradimensionata, è altret­
tanto vero che non possiamo 
permetterci ulter iore disoccu­
pazione .. .'), erano stati spesi 
fiumi di inchiostro su quanto 
accadeva in via del VoItone 

ancora prima dell'arrivo della 
famigerata "cricca". Ma ora c'è 
il silenzio. 
Grais, Savorelli, Siotto, Som­
mella, Granata sono colpevoli 
di ogni nefandezza verso la 
struttura che, nel frattempo, 
continua la sua corsa nel nulla. 
Cronache di 'baruffe chiozzot­
te' dietro gli scuri vetri del Vol­
tone mentre banche e finanzia­
rie chiudono; esponenti bancari 
entrano ed escono da indagini 
giudiziarie in Italia e a San Ma­
rino; processi che si aprono e 
rimangono aperti; bracci di fer­
ro fra Bcsm e Tribunale, Bcsm 
e Governo, Bcsm e Abs: temi 

Nulla di 
concreto da 

Via del Voltone 
dove i vetri scuri 
nascondono quel che 
c'è dentro, ma i costi li 
vediamo e li paghiamo 
tuttt, mentre di risultati 
non se ne vedono 

che hanno caratterizzato tutta 
la scorsa legislatura in mezzo 
a licenziamenti eccellenti e 
relative riassunzioni. Nel 2018 
c'è l'arrivo di una presidenza 
'elevata', capace di passare 
con eleganza fra servizi se­
greti e incontri politici lungo 
l'asse San Marino-Roma, in 
grado di far saltare governi 
e giudici come palline di un 
flipper, di dare o togliere 
speranze al Paese, poi di fare 
arrivare fiumi di denaro in 
prestito grazie a un sistema di 
potenti law firmo Oggi abbiamo 
una raccolta bancaria quasi 
dimezzata; tre banche private, 
una banca di Stato e un'altra di 
proprietà di Banca Centrale, 
con le società finanziarie quasi 
scomparse; un Governo che in 
pochi mesi ha emesso una ob­
bligazione irredimibile di quasi 
mezzo miliardo di euro, che ha 
preso un prestito di 150 milioni 
a scadenza un anno da una 
multinazionale del food , ed ha 
collocato un band per altri 340 
milioni solo per finanziare la 
spesa corrente. In mezzo a tutto 
ciò abbiamo la sola certezza 
che il biglietto lo paga Panta­
Ione. Intanto Bcsm assume tre 
dipendenti. AI 31112/2019 Ban­
ca Centrale aveva 94 dipendenti 
mentre quelli bancari erano in 
totale 488, con un rapporto di 
uno a cinque. Con la diminu­
zione del numero dei bancari 
e dei soggetti vigilati, Bcsm 
assume altro personale? Gli 
stipendi, accordo di solidarietà 
a parte, sono più o meno gli 
stessi, ma questo non è un tema 
che appassiona Rete come in 
passato. In soffitta i cartelli 
contro i super stipendi , basta 
con la decrescita felice perché 
'Rete è cambiata' come dicono 
i suoi esponenti. Molto meglio e 
più rassicuranti gli abiti classici 
e i toni nazional popolari . 
Circa tre anni fa, nel maggio 
2018, la nuova presidente di 
Bcsm rispondeva più o meno 


